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Pasquale nacque nel 1540 nell'Aragona in Spagna. Da ragazzo 
fu addetto alla custodia del gregge, dimostrando fin d'allora una 
particolare devozione verso l'Eucaristia. Nel 1564, già conosciu-
to per la sua vita esemplare, entrò tra i Frati Minori. I Superiori 
pensavano di avviarlo al sacerdozio, ma egli preferì rimanere 
semplice fratello religioso, esercitando per tutta la vita gli umili 
incarichi del convento specialmente quello di portinaio. Si di-
stinse per una intensa pietà eucaristica, e Dio lo ricolmò di cari-
smi celesti. Quasi illetterato, compose vari libri di pietà, nei 
quali presenta la sua esperienza mistica. Morì il 17 maggio 
1592 e fu canonizzato da Alessandro VIII nel 1690. E Leone 
XIII nel 1897 lo dichiarò Patrono dei Congressi Eucaristici. 

  
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                    Sir 47,9-10 
 

In tutte le sue azioni egli diede gloria al Santo, 
e all'Altissimo con parole di lode; 
cantò inni al Signore con tutto il cuore 
e amò Dio che l'aveva creato. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai ispirato a san Pasquale  
un profondo amore verso il mistero eucaristico,  
concedi anche a noi di saper attingere dal divino banchetto  
la stessa ricchezza spirituale.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                               1Cor 1, 26-31 

Chi si vanta si vanti nel Signore. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi molti sapienti dal 
punto di vista umano, né molti potenti, né molti nobili.  
Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i sapienti; quel-
lo che è debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello che è 
ignobile e disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre 
al nulla le cose che sono, perché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio.  
Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato sapienza per opera 
di Dio, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto, chi si vanta, 
si vanti nel Signore.  

Parola di Dio. 
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                               dal salmo 33 
 

R/  Beato l’uomo che spera nel Signore. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore, 
ascoltino gli umili e si rallegrino. 
Celebrate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome.    R/ 
 

Ho cercato il Signore e mi ha risposto 
e da ogni timore mi ha liberato. 
Guardate a lui e sarete raggianti, 
non saranno confusi i vostri volti.   R/ 
 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo libera da tutte le sue angosce. 
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; 
beato l'uomo che in lui si rifugia.   R/ 
 

Temete il Signore, suoi santi, 
nulla manca a coloro che lo temono. 
I ricchi impoveriscono e hanno fame, 
ma chi cerca il Signore non manca di nulla. R/ 
 
 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Non accumulate tesori sulla terra, ma nel cielo,  
perché là dov’è il tuo tesoro sarà anche il tuo cuore. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                             Lc 12, 32-34 

È piaciuto al Padre darvi il suo regno. 
 

✠   Dal vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli. «Non temere, piccolo gregge, perché al 
Padre vostro è piaciuto di darvi il suo regno. 
Vendete ciò che avete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un 
tesoro inesauribile nei cieli, dove i ladri non arrivano e la tignola non consu-
ma. Perché dove è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore».  

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, la nostra offerta,  
e donaci un'esperienza viva del tuo amore,  
perché, sull'esempio di san Pasquale,  
serviamo al tuo altare con cuore puro e generoso,  
per celebrare degnamente la tua lode  
e ottenere i benefici della salvezza.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                          Sal 33,9 
 

Gustate e vedete quant'è buono il Signore:  
beato l'uomo che in lui si rifugia. 
  
DOPO LA COMUNIONE 
 

Signore, Dio nostro,  
il sacramento che abbiamo ricevuto nel ricordo di san Pasquale,  
ci rinnovi nella mente e nel cuore,  
perché possiamo comunicare alla tua vita immortale.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


